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Ilegge 14 aprile 1921, n. 545, concernente la istituzione
di un Ente autonomo per la costruzione e }'eser-
ciaio del porto fluviale di Piacenza. '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della Jazione
RE D' f(ALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo =sanzionato e. proink! Amo quanto

segue:2
.

Art. 1.

È istituito un Eate autonomo con la denominazione di « Azienda
101 porto di Piacenza a per la costraziorie e l'esercizio del porto di
uavigazione interna in quella città.
Costituiscono il porto di Piacenza gli seali commerciale ed indu-

striale da costruirsi noi comuni di Piacenza, di Mortizza e di San
FAzzaro Alberoni, lungo la linea navigabile di seconda classe Pavia-
Piacenza-Cremona.

Art. 2.

L'Ente ha sede in Piacenza ed avrà la durata di anni 10.
Esso provvede:
a) alPattuazione del prggetto 15 febbraio 19.5 a 11rma degli

ingegneri Camillo Chiappa e Diotebo Negrotti, dell'importo di: fire
4.177.000 riconosoluto meritevele di approvazione dal Consiglio su.
periore dei lavori pubblici con voto 15 marzo 1919, n. 137;

b) a suecessivi miglioramenti ed .ampliamenti delle opere
portuali, e dägli impianti relativi, sia commerciali ehe industriali ;

c) alla 'manutenzione e riparazione ordinaria e straordinaria
del porto;

d) alla gestione di tutti i servizi portuali;
e) all'Amministrazione dei fondi e proventi assegnatigli;
/) alle spese di qualsiasi natura necessario pel disimlegno

delle attribuzioni sopra indicate.
Per quanto concerne la polizia giudisiarla, la pubblica sicurezza,

la sanità pubblica e la dogana nell'ambito del porto si provvede
secondo le disposizioni delle vigenti loggi.

Art. 3.
L'Ammfnistrazione dell'azienda del porto di Piacenza 62 afildata

ad un Consiglio composto di sette membri, dei quali il prosidente
sarinominato, sa proposta dell'Amministrazione provinciale di
Placenza, con decreto Reale promosso dal ministro dei lavori pub-
blici.
Gli altri mòmbri saranno nominati uno dal ministro dei lavori

pubblici, uno dal ministro del tesoro, uno dall'Amministrazione
provinciale di Piacenza, due dall'Amministrà:ione comunale di Pia-
cenza, ed uno dalla Camera di commercio di Piacenza
II consiglio eleggerà nel proprio seno il vloe presidente.
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Art. 4.

Il mandato dei componenti il Consiglio di amministrazione dura
quattro an,ni e può essere· riconfermato.
Il presidente ha la rappresentanza delPazienda, à incariaato della

eseanzione delle deliberazioni aol Consiglio, ed ha tutto le altre
attribuzioni che gli soÑ deforito dallo statuto.
Le dispösizioni dell'art. 6 della logge 30 giugno 1908, n. 304, pos-

sono essereppplicate, con deproti del ministri competenti, ai fun-
ziónarl goveraktiiri ohiamati a far parto del Consiglio di ammini-
strazione dell'azienda.

Art. 5.

Entro due mesi dalg pubblicazione del presente decreto sar#
per la prima volta provveduto alle nomine di cui al precedente,
art. 3.

Nel due Inis; successivi 11 Consiglio d'amministrazione,délibertra
lo statuto dell'azienda, nel quale saranno determinate le attribu-
ioni del Consiglio o del presidente, quali tra le deliberazioni del
Coáñiglio ( l¾e quelle indicite nel presente daereto) siano soggette
all'approvazione döl G¾erno, le indennità agli amministrattri
e quanto altro occorre per il regolare funzionamento del Con-

Nello stesso periodo di tempo il Consiglio sottoporrà alPappro-
Vazjoue del Governo le norme cui dovrà essere informata l'Am-
ministrazione dell'azienda durante e dopo la costruzione del porto
per tutto Áf6 che nÑn sia regolato dal presente decreto.
Lo statuto.e le norme di cui sopra, con le modificazioni cho si

riterranno necessarie, verranno approvati con R. decreto su pra.
posta del ministri dei lavori pubblici e del tesoro.

Art. 6.

Le tarille da approvarai a mente dell'art. 21, potranno essere, con
le stesse modalità ivi previste, modißcate ogni triennio.

Art. 11.

L'azienda concorderà con 16 ferrovie dello Stato e'con le Ammi-
nistrazioni tramviario le norme o i corrispettivi pel servizio au..

mulativo e per l'uso dei carri che le Amministrazioni stesse torni-
ranno su richiesta dell'azienda portuale con riguardo alle speciali
esigenze del traffica del porto.

Art. 12.

L'azienda dispone dei seguenti mezzi finanziari:
I contributo dello Stato, della Provineia, della Camera dicom-

mercio e del comune di Piacenza;
2° frutti de1Puso della concessione e dell'afBtto di areo, fabbri-

cati, impianti e meccanismi de) porto;
3* proventi dell'esercizio diretto dei servizi del porto e canoni

per servizi dati in appalto;
4° proventi dell'imposizione di tasse portaali e della cessione

di aree;
5° somme versate dai privati qualo rimborso delle spese occor-

renti per risarcimento di danni arrecati alle opere, impianti, ecc., in
contravvenzione alle norme per la polizia del porto;

6 proventi per oblazioni e contributi volontari e di qualsiasi
altra natura;

7· ricavi di prestiti e di altre operazioni finanziarie consentite
dalle vigenti leggi.

Art. 13.

L'azienda ha facoltà di cont-arre prestiti e di emettere obbliga-
zioni nei modi ed alle condizioni che sa:anno determinato dai mi-
nisiri del tesoro e del lavori pubblici.

In base al progetto indicato dall'art. 2 saranno compilati dalla
azienda portuale i progetti di esecuzione delle opere per essere

sottoposti all'akrovazione del Ministero dei lavori pubblici.
Art. 7.

L'astenda portuale ha facolta di proporre, anche in corso di ese-
curione deBe opere, tutto que11e varianti, al progetti già approvati,
che siano. oonsigliate da esigenze tecniche o tendano a migliorare
le condizioni di costruzione e di esercizio del porto.
Tali varianti dovranno ottenere la preventiva approvazione del

Ministero del lavori pubblici ogni volta che importino differenzo
nella spesa'prevista coi progetti già approvati per pin diL.100.000
ovvero modinoazioni di parti essenziali dei progetti stessi; in tutti
gli altri casi larloro ammissibilità verrå giudicata dall'ispettore
compartimentale del genio civile.

Art. 8.

Per la compilazione dei progetti e per h direzione, contabilità e

collaudazione dei lavori di costrazione, di miglioramento o di am-
pliamento contemplati nell'art.2, si osserveranno le norme vigenti
per le opere di conto dello Stato che sono nelle attribuzioni del
Ministero del lavori pubblici,.in quanto risultino applicabili in re-
lazione alla speciale organizzazione dell'agienda.

Art. 9.

I coitratti stipulati dall' azienda non potranno aver durata,
nè creare impegni, oltre il termine dell'azienda stessa, salvo in-
tervenga espressa autorizzazione del Ministero del lavori pubblici.

Art. 10.

È data tacolta all'azienda di imporre e riscuotere una tassa sulle
merei imbarcate e sbarcate, una tassa di stallia sui natanti, cia-
scuna delle quali non superiore a lire 1 per tonnellata metrica rispet.
tivamente di carico e di stazza, le taritte pel trasporto dello merci
dal porto alle reti ferroviarie e tramviarie e viceversa nonché multe

per contravvenzioni ai vari regolamenti di polizia partuale,

Art. 14.

Per l'esecuzione della prima fase delle operetportuali che dovrà
essere ultimata entro trenta mesi dalla data della pubblicazione
della presente legge, e la cui sposa è prevista nel prog mas-
sima in lire 808.000, lo Stato, la Provincia, il Comune'e . amera
di commercio di Piacenza verseranno alla azienda del p in due
rate uguali, 11 l* giugno ed il 1° dicembre 1921, rispettivamente il
60 per cento, l'8 per cento, il 28 per cento, el il 4 per cento della
spesa risultante dal relativo progetto esecutivo.
Allorquando, par le esigenze del traflieo e lo sviluppo industriale,

l'azienda del porto procederà all'esecuzione delle opere di comple-
tamento, secondo il progetto di cui all'art. 2, lo Stato,)1a Provincia,
il Comune e la Camera di commercio di Piacanza, dovranno vor-
sare all'azienda stessa ratealmente nel periodo di costruzione il 60
per cento, 8 per cento, 28 per cento ed il 4 por conto rispottiva-
mente della spesa risultante dai progetti esecutivi approvati come
all'art. 6.
Qualora il costo efeti.ivo delle opere risultasse superiore a quello

preventivato nei progetti esecutivi, la maggior spesa sarà fornita
dalla provincia, dal comune e dalla Camera di commercio di Pia-

cenza, nelle proporzioni r.ispettivamente del 20 per certo, 70 per
cento e 10 per cento mediante anticipazioni infruttifere rimborsa-
bili con gli utili dell'azienda a termini dell'art. 17.
I contributi dello Stato di cui al presente articolo Saranno impu-

fati alla spesa di lire 110 milioni, autorizzata col deoreto Luogote-
nenziale 7 febbraio 1919, n. 150, per opeIk nuove di navigazione
interna (articolo 1, lettera f).

Art. 15.

I Comuni e le Provincie che a norma del testo unico Il luglio
1913, n. 959, delle disposizioni di legge sulla navigazione interna e

del relativo regolamento 17 novembre 1913, n. 1514, risulteranno
interessati nell'opera, dovranno rimborsare alla Provincia, al Co-
n16ne ed alla Camera di commercio di Piacenza le rispettive ali-

quote di contributo commisurate alla spesa che sark sorYita di
base per la determinazione del coat ributo dello Stato.
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Art. 16. - Art. 22.

La Provincia, il Comune e la, Gamera di commercio di Piacenza
anticiperanno nello proporzioni indicate nel 3° comma dell'art. 14
e fino ä concorrenza di L. 250 mila, le somme necessafie all'avvia-
mento dolPesercizio del porto. ,

Qualora i proventi dell'azienda non bastino a coprire gli enbri
dell'esercizio la differenza emergente dal conto di ogni anno sarå
polmak dagli Enti suindienti nelle stesse proporzigni.
Tali anticipazioni, insieme agli interessi sempliol in misura non

superiore al 5 per cento, saranno ritaborsate dall'azienda agli Enti
sovventori con gli utili che potranno risuÏtare dall'esercizio del
porto a termini dolPart. 17.

Art. 17.

Il prodotto netto risultante d,al conto annuo di escraizio - com-
prose nel passivo anche le qtiote di manutenzione e di rinnova-
mento delle opere e degli impianti - sarà devoluto innanzi tutto a
rimborsare gli Enti sovventori delle anticipazioni di' cui agli arti-
coli 14 e 16.

.
*

Successivamente il prodotto netto sarå devoluto alla costituzione
di un folido di riserva di non oltre L. 500.000 per sopperire ad
eventuali perdite future. Le somme così aceantonate saranno col
relativi frutti inves‡ite secondo le norme che prescilverk 11 Milii-
s.ero del tesoro.
11 rimanente prodotto netto sarà ripartito a favore deUo Stato,

dolla Provinciä, del Comune, della Camera di commercio di Pia-
canza e degli altri Enti interessati nelle stesse proporzioni dei ri-
apettivi oontributi nella costruzione dell'opera.

Art. 18.

I progetti di importo superiore alle L. 50.000 per riparazioni
straordinarie oper miglioramento delle opere devranno essere sot-

toposti alla approvazione dell'ispettore compartimentale del genio
civile.

Art. 19.

11 Ministero del lavori pubblici vigilerà, a mezzo dell'ispettore com-
partimentale del genio oivile, perché i lavori siano eseguiti a tutta
regola d'arte e in conformità ai progetti approvati e perché le

opere e gli impianti tutti siano sempre conservati in buono stato
di mantenimento, senza che pel fatto di tale sogegliansa restime-
nomata la responsabilita dell' Ente.
L'azienda dovrà fornire tut ti i chiarimenti e mezzi opportuni e

all'occorrenza, su invito dell'ispettore, sospendere momentanea-
mente i lavori in attesa delle competenti decisioni del Ministero.
Se dalle verifiche risulterà che le opere e gli impianti non siano

regolarmente costruiti e mantenuti, l'ispettore incaricato della vi-
gilanza ne riferirà al Ministero 11 quale, previa ingiunzione alla
aziend potrà provvedere di ufficio agli occorrenti lavori.

Art. 20.

D>po ultimata la costruzione del porto, 11 Ministero dei lavori
pubblici farà procedere ad una visita di rioognitione generaledelle
opere, irt seguito alla quale verrà atabilita, di concerto con l'aslenda,
l'apertura del porto all'eseroizio.
Potrà tuttavia concordarsi l'apertura all'esercizio di parti dol-

l'opera che risultino in grado di utile funzionamento.
Nell'atto di ricognizione sarà fatta risultare da apposito verballe

la desorizione sommaria delle opere e degli impianti eseguiti.
Art. 21.

I regolamenti per i servizi del porto e le tasse e tariae relative
noncha le norme per l'applicazione di queste, saranno approvati
con decreto Reale su proposta del Ministero det lavori pubblici, di
concerto con i ministri delle finanze o dell'industria e commercio,
sentito 11 Consiglio tuperioto dei lavori pubblici e il Consiglio di
§tato,

Nel tre mesi successivi alla chausura dell'esercizio finanziario fa
azienda rassegna il conto al Ministero dei lavoriepubblici il quale,
dopo averlo comunicato per le loro osservazioni allo Amministra-

zioni della Provincia, del Comune e della Camera di commercio di
Piacenza e dopo trascorso il termine porentorio all'nopo assegnato,
provvede, di concerto col Ministero dol tesoro, inV merito alPap-
provazione di.easo. A giustificazione del conto saranno esibiti dal-
l'azienda i necessari documenti e forniti tutti i mezzi per le veri-

floho che i Ministeri dei lavori pubblici e del tesoro otrando di-
sporre.

Art. 23.

.Il ministro dei lavori pubblici, valendosi, in quanto ocoorra, an-
ohe di funzionari dipendenti da altro Amministrazioni dello.Stato
e previo accordo in tal caso col ministro competonto, pub in ogni

.

t$mpo far ispezionare e sindaeare l'anda nento digogni ramo dei
sofvizi afidati alla azienda portuale.

Art. 24.

11 Governo del Re ha in ogni tempo la faeoltà di ãelogliere per
gravi motivi, sentito 11 Consiglio anlieriore dei lavori pubblidt a sa
conforme parere del Consiglio di Stato, l'Amministrazione del-
l'azienda affidandola ad un commissario Regio.
La detta Amministrazione deve essere ricostituita al piû tardi

nel termine di sei mesi. Quanto s,peciali pagioni . ríohiedessero un

prolungamènto dei poteri del Èegio commissario 11 Goyerno del Re
provvederà, con deereto Reale, su conforme parere del Consiglio di
Stato.
Tale proroga non potrà eccedere i sei mesi.

Art. 25.

Le opero di cui all'art. 2 sono dichiarate di pubblica utillfå, et
alle relative espropriazioni provvederk I'azienda del porto.
A tali espropriazioni sono applicabili gli articoli 12 o 13 della

legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento della città di

Napoli.
L'azienda del porto potrà immettersi nel possesso dei benicocor-

reati, in seguito ala compilar.ione dello stato ,dt consistenza dei
fondi di occupare, oho sarà approvato dal MinÌetero dei lavori

pubblici.
11 Ministero, sentito il Consiglio superiore dg lavori pubblici,

determinerà pure la s mma che in via provvisoria dovrà deposi-
tarsi per la indonnità di espropriatione e ter gli attri eventuali
risarcimenti che ai terzi possano competere. 11 verbale di consi-
stenza equivale alla perlzia di cui all'art. 32 della legge 25 giugno
1865, n. 2359.
Ogni variazione o rettifica delle espropriazioni che si manife-

stasse necessaria all'atto della esecuzione dell'opera sarà approvati
con lo stesso procedimento.
Si applicheranno per tutto il resto le disposizioni della legge 25

giugno 1865, n. 2359.
Art. 26.

L'azienda del porto ha fin da ora la facoltå di compilare un

piazio particolareggiato di esequzione delle esprópriarloni di ter-
reni ed edifici ohe potranno occorrore per tutte le sedi di seali
commerciali ed industriali nei territori di Placenza-Mortizza e San
Lazzaro-Alberoni anche in previsione di un maggiore movimento
commerciale, e di quelli che eenvenga riservare per inturi impianti
commerciali ed industriali.
Questo piano da compilarsi e pubblicarsi a terniini degli artÌcoli

16 o 17 della legge 25 giugno 1865, n. 2369, e ad ogid effetto di essa,
sar& presentato per la approvazione entro .tro anni ed apptcyato a
termini dell'art. 22 della legge stessa.
Alle espropriazioni ohé siano effettuate in base antale piano BOBO

estese le disposiziÿni delfarttoolo precodonte,
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Art. 27.

Fino 4 ohe non sia stato emanato il decreto Reale di cui all'ul-
timo comma dell'art. 5,,l'Amminigtrazione provinciale di Piaognza
adotterk tutti 1.provvodimenil coal di carattere tecnico come Am-
ministrativo, compresi gli esproprl, di oul al precedento articolo,
per la migUoro predisposizione dei lavori, previa intesa gol Mini-
stero dei lavori pubbliei.

Art. 28.

In armonia col progresso dei lavori di costruzione del porto, il
comune di Pla3enza dovrå adottare tutti i provvedimenti di sua
competenza per la formazione delle strado di accesso al. porto e per
l'impianto di tutti gli increnti servizi municipali.
Per la sommlnistrazione di acqua potabile, gas, energia elettries,

per raecoidi ferroviani e tramviari e per quanto altro occori•s per
il servizio del porto, le Amministrazioni pubbliche concedeganno
all'azienda del portó le maggiori possibili facilitazioni e Papplion-
zione deBo tariffe minime.

Art. 29.

Nell'ambito del porto potrå essere istituito un magazzigo gene-
rale ai ionst della legge li dicembre 1882, n. I154, per la custodía
e conservazione delle merci e derrate di qualsiasi provenionza o

destinazione.
Art. 30,

Tutti gli atti e contratti che verranno stipulati nell'interesse
dell'azienda del porto, si considereranno siecome fatti nen'interesse
dello Stato, agli eretti del registro, bollo e delle tasse; e tutti i
redditi di qualsiasi speoio di pertinensa dell'Ente, nonahè gli inte-
reasi et i premi delle obbligazioni dei prestiti emessi dall'Ente
stesso, saranno esenti dalle imposte dirette sui terreni, sui fabbri -

cati e di riechezza mobile.

Art. 31.

Allo sondere del tempo stabilito per la durata dell'azienda, le
opere, gli impianti, i meccanismi, i materiali ferroviati o tramviari,
i galleggianti ed i fondi aoeantonati pel rinnovamento det mede-
simi, saranno devoluti allo Stato.
I fondi disponibili, compreso quello di riserva, verranno ripartiti

fra lo Stato, la Provincia, il Comune, la Camera di commercio di
Piseenza e gli altri enti interessati nella proyo-zione de rispettivi
contributi nella spasa di costruzione.

Art. 32.

Con la procedura indioata dal decreto Luogotenenziale 26 luglio
1917, n. Ik70,,saranno aggregate al territorio del comune di Pia-
canza le roue attualmente appartenenti ai comuni Mortizza o San

Lazzaro Albeioni da occuparsi per l'esoonzione di scali commerciali
ed industriali.

Art. 33.

Per la concessione di scali lungo il Po in provincia di Placenza,
quando non sia.fatta ad Amministrazioni comunali, che diretta-
mente provvedano al relativo esercizio, dovrà chiedersi il parere
dell'azienda del Porto di Piacenza e del Comuni che possono avervi
interesse per ragioni di territorio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di OSS6rvarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - PEANO - BONOAU - Facil -

ALEss10.
Visto, Il guarfasigilli: FERA.

Regio decreto 7 aprile 1921, n. 538, che sostituisce con

allra la tariffa allegata al R. riecreto i3 agesto
1914, n. 048, cirect i diritti di segreteria della Ca-
mera di commercio e industria di Foligfro.

VITTORIO EMANUELE III

ga grazia di Dio e per volonth tella Naalang .

BB D' ITAIJA

Vista la legge 20 marzo 1910, nam. 121, sulPordina-
mento delle Camere di commercio e industria e il re-

golamento approvato con il Regio decreto 19 febbralo
1911, n. 245 ;
Visto il Regio decreto 13 agosto 1914, n. 948, che

autorizza la Camera di commercio e industria di Fo-
ligno a prelevare diritti di segreteria sugli atti e sui
certificati da essa rilasciati;
Vieta la deliberazione 27 maggio i920 della predetta

Camera di commercio e industria, con la quale si sta-
bilisce di aumentare detti diritti di segreteria e di glo-
dificare l'art. 6 del regolamento concernente la riscos-
sfone dei diritti stessi;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Alla tariffa approvata e resa esecutiva col suindi-
oato R. decreto I3 agosto 1914, n. 948, è sostituita la
seguente:

1. Per ogni certificato di iscrizione, di esistenza, di rappreson-
tanza, di firma di una ditta, L. 3.

2. Per ogni vidimazione di firma, L. 3.
3, Per ogni certificato di esistenza di usl mercantili accettati,

L. 3.
4. Por ogni certificato di esistenza di usi mercantili da accer

tiral, L. 5.
5. Por ogni certificata di prezzi, di listini, ecc., L. 3,
6. Per ogni carta di legittimazione, L. 3.
7. Per ogni certificato d'inserizione nel ruolo dei periti, deier-

ratori di fallimento, eee., L. 3.
8. Per la visione di un atto o documento della Camera e per

la consultazione nei ruoli della tassa, L. 3.
/ 9. Per copie di deliberazioni ed altri atti della Camera, L. 3.
10. Per duplicati richiesti c>ntemporaneamente dal certificato

originale, L. 1.

Art. 2.

L'art. 6 del regolarnanto approvato col suddetto Re-
gio decreto 13 agosto 1914, n. 918, è modifloato nel
modo seguente :

« A prova del pagamento dei diritti sugli atti rila-
sciati dalla Ca:nara sarà applicata per ogni certifloato
una speciale marca di valore corrispondente all'im-
porto dei dir'tti stessi Le marche occorrenti saranno
tenute in consegna dal segretario, che ne risponderà
come di valori in contanti.
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Art. 3.
Il suddetto Regio decreto 13 agosto 1914, n. 948, ri-

mano in vigore per tutto quanto non ò diversamente
stabilito dal presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinaiale daBe
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandaddo a

ohinnüue spotti di ossorvarlo e di farlo caservare.
Dato a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO E.MANUELE.
Arassro.

Visto, 11 guardasigüß : PERA.

Regio doereto 31 marzo 1921, n. 539, che autorizzis il
patrocinio della R. Avvocatura erariale pei Con-
vitti nazionali.

VITTORIO EMANUELE III

ber grazia di Dio e per volonth dolls Naziano
RE D'ITALIA

Veduta la legge 9 luglio 1008, n. 412 ;

Vedato il R. decreto 24 marzo 1912, n. 1101, che

approva il regolamento per i Convitti nazionali;
Veduto il regolamento 9 agosto 1918, n. 1078 ;
Veduto l'art. I del regolamento per la esecuzione

del testo tmioo delle leggi sulla R. Avvocatura era-

riale, approvato con R. decreto 24 novembre 1913,
n. 1304;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istrazione pubblica, dl concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I Convitti nazionali possono essere rappresentati e
difesi dalla R. Avvocatura erariale in tutti i giudizi
attivi e passivi, avanti le autorità giudiziarie, co'legi
arbitrali e giurisdizioni speciali.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi alla

R. Avrocatura dai Convitti nazionali, saranno liqui-
dati a norma di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
o dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti di óssorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

lIBRA - OROCE.
Visto, 12 guardasigini: FxRA.

Regio decreto 3 aprile 1921, n. 542; che sostituisce con

altra la tabella B del decreto Luogotenenzialc 16

dicembre *1917, n. 2155, relatica alle tasse sco asti-
che per la R. scuola media tecnico-:ommerciale di
Tripoli.

VITTORIO EMÃNTTELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA *

Visto il R. decreto 5 noyembre 1911, n. I247, conver-
tito nella logge 25 febbraio 1912, n. 83;

Visto l'ordinamento scolastico della Tripolitania e

della Cirenaica, approvato con R. decreto 15 gennaio
1911, n. [6, o le relativo disposigioni' regolamentari,
approvate con deoreto Luogotenenziale 17 ottobre
1915, n. 1809;
Visto il dgreto Luogotenenziale 16 dioembre 1987,

n. 2155 ;
Visto il R. decreto 9 maggio 1920, n. 1058, col qualo

sono state modilleate le tasse scolasticho per gli 150-
tuti superiori e medi del Regno;
Ritenuta l'opportunità di eleYare la misura-delle tasse

scolastiche per la R. scuola media tecnioo-commerciale
di Tripoli;
Sentito il governatore della Tripplitania ;
Sentito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del ministro segretário di Stato per

le Colonie, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica e per l'industria ed il commerseio;
Abbiamo deoretato e decretismo:

Art. f.
Alla tabella B del decreto Luogotenenziale 18 di-

cembre 1917, n. Si55, relativa alle tasse di ammissione,
di frequeñza, di licenza e-di diploma per la R. sonola
media tecnico commerciale di Tripoli, à sostitnita la ta-
bella annessa al presente decreto.

Art. 2.

Sono estese alla detta sonola le disposizioni vigenti
nel Regno per gli esoneri totali o parziali dalle tasse

scolastiche.
Ordiniamo che il presente decreg, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccólta ufaciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 3 aprile 1.921.
VITTORIO EMANUELE.

' Glourn - Rossi -' Onoca - Ausno.
Visto, li gWardasigini: FanA.

Tasse scolasticho

per la Regia scuola media tecnicó-commerciaio
di Tripoli

1. Ammissione (unica por tutti e cinque 1 corsi):
A) per gli alunni forni.ti di diploma di reaturità L. 18.
B) per gli alunni forniti di licenza della 6* element. L. 40.

2. Frequenza ye: ciascana delle prime tre classi del corso too-
nido preparatorio (da pagarsi in 4 rate) L. 80.

3. Frequenza per ciascuna delle due olissi del corso profess'o-
nale (da pagarsi in 4 rate) L. 200. '

4. Esame di, licenza dal corso tecnico-preparatoriojL. 35.
5. Esame di licenza par gli alunni esterni L. 100.
6. Esamo &i licenza finale tecnico-commerciale L. 75.
7. E lame di licenza per gli aluani esterni L. 250.
8. Dip'oma di licenza dal corso tecnice-propgratorio L. 8.
9. I)iploma di licenza finale tecnico-comin ciale L. 15.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Ré:
- It ministro delje colonie

Rossi.
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Reglo decreto 3 aprile 1921, n. 543 che stabilisco le in-
denni¿d e le alte paghe per il personale militare
della R. marina della categoria musicanti.

VITTORIO EMANUELE IIL
,

per grazia di Dio e per volonia della Nazione
RE D'lT.iMA

Visto il R. decreto n. 205, in data 26 aprile 1903, che
apportava modifiche al regolämento per l'Amministra-
tiene e la contabiliti del corpo R. equipaggi, appro-
Vato con R. decreto 17 giugno 1900, n. 271;
Sentito il Consiglio supëriore di marina, il quate na

dato parere in massima favorevole;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina,

di concerto col ministrodel tesoro;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Art. i.
Le indennità e le alte paghe dovuto al personalemili-

tare della Regia marina della categoria musicánti sono
quelle indicate nelle annesse tabelle, firmate, d'ordine
Nostro, dal ministro della marina.

Art. 2.
2 data facolta al Nostro ministro della marina di

stibilire in apposito regÕlamente le norme per l'appli-
cazione del presente decreto, che andrà in vigore dal
i* luglio 1921.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 aprile 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Suom -- BON0m.
Visto, Il guardasiÿilti: FERA.

Tabella A.

Tabella delle indenuità dovute al sottoteneste maestro
direttore delle bande della R. marina, ai capi mu-
sion e agli allievi mueldanti

ladenúltà annua al sottotencate maestro direttore 2400 -

In'ennità annua al maresciallo capo banda con desti-
nazione a terra . . .

. . . . . . . . . . . ,
403 -

Indonnità annua al maresciallo capo banda con
dóstinazione d'imbarco

. .
600 --

Indannità giornaliera agli allievi musicanti . . . .
0 50

Roma, 3 aprile 1921.

Visto, d'ordine di Sua Maosta il Re :
Il ministro'della marina

SECHl.
Tabella B.

Alta paga mensile dovuta ai musicanti effettivi
e graduati in relazione allo strumento

Strumen to Sovrapaga
- monsile

Flauto................'L. 75

oboèl......--......... > 100

Oboë2................ » 55
1° olarinetto piocolo . . . . . . . . .

> 100

2e clarinetto piccolo . . . . . . . . .
> F5

I" clarinetto soprano n. I ppimo . . ,
a 103

2° olarinetto sopano 4, 2 primo , , . a 100

1° elaxinetto soprano n. 3 primo . . .
> 75

1" clarinetto soprano n. 4 pr'mo . . .
» 63

2° clarinetto soprano n. l. . . . . . . » 55
2" elarinetto soprano n. 2. . . . . . . > 55
2" clarinetto soprano n. 3. . . . . . .

» 55
1 clarinetto contralto . . . . . . .

> 65
Saxofono soprano. . . . . . . . . . . > 100
1° saxofono contralto.

. . . . . . . . > 85

2° saxofono contralto . . . . . , , . .
» 50

Saxofono tenore. . . . , , . . , , . .
» 65

Saxofono baritono. . . . . . . . . . .
» 65

Cantrobasso ad ancia . . . . . . . . .
» 55

l*corno............... > 100

lacornetta.............. > 100
16 tromba in fa mib. . . , , . . . . .

> 100
la tromba in sib. basso. . . . . . . .

> 75

1° trombone tenore . . . . . . .
. .

» 75
Trombone basso.

. . . . . . . . . . .
> 65

Tricorno sopranino . . . . . . . . . . > 100
1° flicorno saprano . . . . . . . . . .

> 100
la flicorno contralto.

. . . . . . . . .
» 55

l° flicorno tenore.
. . . . . . .yy . .

> 100
1° tifoorno basso . . . . . . . . . . ,

> 75

Flicorno basso grave in fa , . .. . , ,
> 65

Flicorno basso in mib. . . . . . . . .
» 65

1° flicorno contrabisso . . . . . . . .
> 75

,

Timpani............... > 50

Tamburo............... > 50

Cassa...-............. » 50

Roma, 3 aprile 1921.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro della marina

SECIII.
I

La raccolta ufftotale delle leggi e-dei deorot
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. Its Regio deeroto 10 marzo 1921, col quale, sulle
proposta del ministi•o dell'interno, presidente de
Consiglio dei ministri, si autorizza il comune d
Recco (Genova) ad applicare la tassa di soggiorn<
e se ne omologa 11 regolamento relativo.

N. ‡84 Regio decreto 20 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente de

Consiglio dei ministri, si autorizza il comune d
Albissola Marina (Genova) ad applipare la tassa d
soggiorno e se ne omologa il regolamento rela
tivo.

N. 622. Regio decreto 17 marzo 1921, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente de
Consiglio dei ministri, si autorizza il comune d
Fanano (Modena), ad applicare la tassa di sog
giorno e se ne omologa il regolamento.

N. 628 Regio decreto 31 marzo 1921, col quale, sulli
proposta del ministro delle finalize, à data facolti
al comune di Paderno Cremonese (Cremona), d
applicare dal 1° gennaio 1920 al 31 dicembre 192
la tassa di esercizio col limite massimo fino |

L. 500.
N. 530. Regio decreto 7 aprile 1991, col quale, sull

proposta del ministro delle finanze, ò,data faccit
al comune di Caroina (Brescia), di applicare, de
1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di eser
cizio col limite massimo fino a L. 2000.

i agiggliggygg almii


